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Atto di rinuncia

Presidente del Consiglio del Ministri in carica, rappresentato e difeso

dall' Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma,
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Per impugnazione della legge dalla Regione Umbria 6.8.2004 n.

articolo 18, articolo 2, comma 1, lell.c) e d). deliberato dal C.d.M. in 1; L; L' 1.1 (~

data 8.10.2004 e proposto con atto~ficalo il 18.10.2004. i';),;!:,I; ;f .... _,.
••••••

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, come sopra rapp.to e difeso,

premesso:

• che con deliberazione del C.d.M. in data 8.10 2004 è stata assunta

l

la determinazione di impugnare la legge regionale Umbria n. 18

del 6.8.2004, recante "interventi di assistenza sanitaria in favore

di Paesi extracomunitari in gravi difficoltà assistenziali sanitarie,

con specifico riguardo alle disposizioni di cui all'art. 2,co.l, letto
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• che, a seguito e in forza di tale deliberazione, è stato proposto,

eon atto notificato il 18.10.2004, ricorso a codesta Eec.ma Corte

ai sensi dell'art. 127, co.l, Cost.;

• che ilricorso è pendente innanzi a cadesti! Ecc.ma Corte

• che, successivamente, la Regione Umbria, con legge regionale n.

32 del 23.12.2004, recante "integrazione della legge regionale

6.8.2004 n. 18 - intervenli di assistenza sanitaria in favore di

Paesi extracomunitari in gravi difficoltà assistenziali sanitarie",

ha apportato, nei confronti deUa disposizioni oggetti di censura,

modifiche tali da eliminare i motivi di illegittimità costituzionale

sollevati nel predetto ricorso;

• che ,conseguentemente, considerato che erano venute meno le

ragioni che avevano indotto alla impugnatura della legge

regionale Umbria n. 18/2004, al Consiglio dei Ministri, nella

seduta del 4.3.2004, su proposta del Ministro per gli Affari

regionali ha deliberato di rinunciare aUa impugnazione dinanzi a

codesta Eec.ma Corte, già deliberata in data 8.10.2004, della

citata legge n. 98 del 6.8.2004;

Tutto ciò premesso, il Presidente del Consiglio dei Ministri, come sopra

rapportato e difeso, con ilpresente atto diebiara la

RINUNCIA

al ricorso proposto eon atto notificato il 18.1O.20U4, avverso la legge

regionale Umbria del 6.8.2004 n. 18 (pubbl. in B:U:R: n. 34 del

18.8.2004) .
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Si deposita l'originale della delibera del C.d.M. del 4.3.2005, con

allegata la proposta del Ministro per gli Affari regionali.

Roma, 11.03.2005

Avv. Pa& COSENTIN~

AvvJc~

,~

REI i"rJ~iOP.~tMfPin;co: presso/aCor/e
~'/li~ml1hMtiltcMfa~dlq_precsre.

Istante il presidente del Consiglio dei Ministri, come in alti rapp.to,

difeso e domiciliato, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto

all'U.N.E.R presso la Corte d'Appello di Roma ho codificato il suesteso

alto alla REGIONE UMBRIA, in persona del Presidente della Giunta

regionale posta, nel domicilio legale in Perugia, Corso Vannucci n. 96,

(PalazzoQ.\¥J.1.eciò mediante invio di copia a mezzo posta.


